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Accordo tra Comune, costruttori, sindacati e cooperative 

Ottantamila stanze l'anno, 
una maniera nuova (più rapi
da) per realizzare i nuovi in
sediamenti. un grosso sforzo 
economico per recuperare il 
patrimonio edilizio esistente. 
a cominciare dalle borgate; 
nuove aree per l'edilizia popo
lare: non è un piano astrat
to, né un «progetto» a lun
ga e incerta scadenza. E' il 
contenuto dell'accordo pro
grammatico — cosi è stato 
chiamato il documento — per 
lo sviluppo dell'industria del
le costruzioni e la difesa dei 
livelli di occupazione nel set
tore. Il protocollo d'intesa è 
stato siglato — dopo un'ul
tima riunione durata sino a 
notte,. mercoledì scorso — 
dalla giunta capitolina (la 
firma è quella del sindaco 
Petroselli) dalla Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL. dal-
l'Acer, l'associazione dei co
struttori, dalla Confapi, i pic
coli industriali. dall'Unione 
industriali e dalle tre centra
li cooperative. Il momento 
della firma era stato pre
ceduto da un mese fitto di 
consultazioni e di riunioni. 

Il punto di partenza del do
cumento (non poteva essere 
altrimenti) è la situazione 
difficile della casa nella no
stra città: un problema reso 
ancora più aspro dalla pre
senza di migliaia di sfratti e 
che va affrontato con un'ot
tica che guardi oltre l'emer
genza.' Con la capacità, in
somma, di dare risposte va
lide anche per il futuro, mo
dificando sostanzialmente il 
vecchio modello speculativo 
di crescita urbana. 

Il primo dato è ovviamen
te quello che riguarda le nuo
ve costruzioni: abbiamo det-

Per l'edilizia 
un «super-pianoj 

che non è 
il libro dei sogni 

to che si tratta di 80 mila 
vani l'anno e di questi il 60% 
saranno realizzati nei piani 
di zona per l'edilizia econo
mica e popolare. L'altra no
vità riguarda il « come » si 
costruirà: sinora infatti tra i 
problemi grossi c'era quello 
di armonizzare i tempi di co
struzione degli alloggi con 
quelli per le opere di urba
nizzazione. C'erano magari 
le case pronte ma mancava
no le strade e le fogne, c'era
no gare d'appalto distinte, 
procedure diverse, interventi 
pubblici e privati che s'in
trecciavano senza mai incon
trarsi. L'accordo invece par
la di lavorare in maniera uni
taria nella realizzazione dei 
nuovi quartieri, unitaria co
minciando dalla fase della 
progettazione e finendo a 
quella della esecuzione. E il 
primo intervento che avrà 
questa caratteristica sarà 
quello di Tor Bella Monica, 
dove saranno realizzati allog
gi per 25 mila persone con il 
concorso dell'Iacp, dell'Is-
veur e delle cooperative. Sa
rà un risparmio di tempo e-
norme. ma per raggiungere 
questo obiettivo è anche ne
cessario modificare e snellire 
procedure vecchie e rugginose. 

Terzo punto sono gli ap
palti per le opere pubbliche: 

il documento parla di 500 mi
liardi entro la fine del 1980, 
una mole finanziaria enor
me. Ma l'edilizia non sono 
soltanto case; tra gli impegni 
presi c'è quello della realiz
zazione sollecita delle aree 
attrezzate per gli insediamen
ti industriali e tra queste c'è 
il completamento di quella 
di Acilia. 

Abbiamo parlato di nuove 
aree per l'edilizia economica 
e popolare: per fare questo 
è allo studio una variante al 
piano regolatore. L'esigenza 
nasce soprattutto dalla volon
tà di portare a termine il re
cupero urbanistico delle bor
gate e di rispondere positiva
mente al problema delle lot
tizzazioni abusive non edifi
cate. Sempre a proposito di 
borgate bisogna ricordare che 
a gennaio apriranno 40 can
tieri con un investimento di 
90 miliardi per dotare i nu
clei spontanei di acqua, fo
gne, luce, gas. 

Altri 41 miliardi verranno 
spesi per il recupero edilizio 
nel centro storico. 

Ma gli investimenti possono 
e debbono essere di più, per 
questo nell'intesa si parla di 
intervenire presso le autorità 
statali perché siano definiti i 
piani delle ferrovie urbane e 
delle poste (nuove linee che 

vanno realizzate, nuovi uffici). 
La questione delle aree indu

striali torna nel documento in 
altri due punti in cui si parla 
dell'esproprio di 100 ettari da 
destinare a questi insediamen
ti produttivi con priorità alla 
zona di Tor Sapienza e della 
necessità di un adeguamento 
della grande viabilità in que
sta fetta della città. 

Per snellire le procedure il 
Campidoglio pensa di modifi
care le modalità delle gare 
d'appalto e delle concessioni 
edilizie che appaiono inade
guate e lente. Ma è anche 
necessario andare ad un mag
giore coordinamento degli in
terventi da parte di tutti sii 
uffici comunali (già in piena 
fase di « ristrutturazione ») 
che si interessano delle que
stioni urbanistiche ed edilizie. 

L'accordo fa compiere un 
grosso passo in avanti verso 
la soluzione del problema-ca
sa. perché mette in campo 
una « strategia » complessiva 
che non si ferma all'emergen
za e che al tempo stesso fun
ziona su tempi possibili. Nes
sun libro dei sogni, insom
ma. ma cose da fare e pre
sto: le date e le scadenze 
già esistono, a cominciare din 
40 cantieri da aprire a gen
naio. dai 500 miliardi da spen
dere in un anno. 

Il giudizio del Campidoglio 
è positivo e i sindacati unita
ri hanno già sottolineato in 
una loro nota l'importanza di 
un simile accordo. Ora per 
tutti l'appuntamento è tra sei 
mesi per verificare se tutto 
ha funzionato secondo i piani. 

Grido d'allarme e proposte concrete dell'Unione contro la minaccia delle nuove lottizzazioni 

Fare presto, prima che «spuntino 
altre cinquanta borgate abusive 

Conferenza stampa ieri mattina in Campidoglio - Il problema riguarda 35 mila famiglie e circa 
3 mila 500 ettari di terreni - Ma in effetti è in gioco T« equilibrio » urbanistico dell'intera città 
Il rischio c'è. Quaranta, cinquanta nuova 

borgate potrebbero rappresentare tra non 
molto un'altra spina, grave, nel martoriato 
tessuto urbanistico della città. Inutile — di
cono quelli dell'Unione — far f inta di nien-

' te. Ci vogliono, e subito, misure concrete. 
Se no, anche il faticoso, lento risanamento 
avviato nelle vecchie borgate romane po
trebbe rimanere un episodio a sé. Positivo 
quanto si vuole, ma non «definit ivo». 

Ecco, In sintesi, i l segnale d'allarme che 
I rappresentanti dell'Unione Borgate han
no lanciato ieri matt ina nel corso di una 
ampia conferenza stampa In Campidoglio. 
C'erano, tra yll a l t r i , i compagni Natalini 
e Ferro. Segnale d'allarme — abbiamo det

to — ma non solo. L'organizzazione degli 
abitanti delle borgate non si ò l imitata a 
delineare un quadro per molti versi preoc
cupante, ma ha avanzato proposte opera
tive. Riguardano la modifica e l'Integra
zione della legge Bucalossl, I problemi delle 
lottizzazioni ancora libere, un'ipotesi nuova 
per l'utilizzazione delle aree della « 167 », le 
questioni legate all'emergenza. Le riportia
mo In dettaglio qui sotto. Obiettivo: chiù* 
dere definitivamente II capitolo risanamen
to e dare prospettive concrete 

Ieri mattina in Comune c'erano anche i 
rappresentanti dell'amministrazione capito
lina. I l prosindaco Benzoni, gli assessori al
l'urbanistica Buffa e ai lavori pubblici Meta. 

Ogni tanto succede — non 
sappiamo bene perchè — che 
le borgate • siano avvolte da 
una specie di nebbia d'oblìo 
come se non fossero un pez
zo vivo di questa città ina 
.grandi macchie grigie e lon
tane, oscuri dormitori, peri
feria tanto lontana che non 
si vede e non si sente. Ogni 
tanto succede che sui gior
nali non se ne parli, che nel 
dibattito politico e culturale 
su Roma (che in verità non 
brilla) le borgate siano mes
se ai margini. Ma in questi 
ultimi due giorni due notizie 
hanno diradato questa neb
bia: la prima è che il Co-
mutie spende un terzo dei 
suoi investimenti proprio qui, 
che insomma la «priorità al
le borgate» proclamata dalla 
giunta di sinistra si è tradotta 
in cifre finanziarie, che il ri
sanamento di cui si è tanto 
discusso ha due gambe buo
ne, le delibere approvate e i 
soldi. 

La seconda viene dai lavo
ratori, dalle centinaia di mi
gliaia di persone che abita
no questa «.zona grigia». La 
conferenza stampa dell'Unio
ne borgate, infatti,' non è che 
la stazione d'arrivo di una di
scussione iniziata a luglio e 
?rosegutta in decine di assem-

tee, assemblee vere, in cui 
si è parlato, in mille piccoli 
e grandi colloqui ed incon
tri. Il risultato è un pacchet
to di proposte che • si posso
no discutere quanto si vuole 

(e si discuteranno) ma che 
affrontano di petto i problemi 

La gente delle borgate ci 
dice che bisogna cliiudere su
bito il problema risanamento, 
che i tempi burocratici e tec
nici (per l'approvazione della 
variante, ad esempio) vanno 
tagliati. E ci dice anche che 
non ci sono da dormire son
ni tranquilli. Gli strumenti le
gislativi sono inadeguati (non 
risolvono le questioni quando 
non le complicano) perchè 
anche le leagi in qualche ca
so fanno finta che l'abusivi
smo non esista, la pressione 
sulle lottizzazioni ancora libe
re è forte e rischiamo di tro
varci un'altra cintura di ca
se illegali proprio a ridosso 
della città. E la strada 
del risanamento non sarebbe 
allora più percorribile. La 
« terza Roma » quella di se
rie «C» chi vive in borgata 
non la vuole, e giustamente 
perchè la città, tutta, non se 
la potrebbe permettere. 
. Rotto il silenzio si ricomin

cia a parlare di abusivismo, 
dei nuclei spontanei, della pe
riferia di questa capitale. Se 
ne parla sulla base di fatti 
concreti, di cose reali, di sol
di da spendere, di problemi 
da scioaliere. E ce ne sono, 
tanti, difficili, qualche volta 
drammatici: nessuno lui la 
pretesa di guardare alle bor
gate come ad una partita 
chiusa, ma ci sono le forze, 
la volontà e la capacità oggi 
per vincerla. 

Approvato con i voti della maggioranza e del consigliere radicale 

Adesso può partire il piano del Comune 
per i piccoli e grandi centri culturali 

Biblioteche, laboratori musicali e teatrali, una struttura modello al Casilino 
e centri polivalenti nelle borgate - Strumentale e preconcetta opposizione DC 

. Iniziato con la seduta di 
mercoledì scorso e la rela
zione dell'assessore Renato 
Nicolini, si è concluso ieri 
in Campidoglio il dibattito 
sull'utilizzazione dei nove mi
liardi e mezzo messi a dispo
sizione dalla Regione Lazio 
per il potenziamento e lo svi
luppo delle strutture culturali 
a Roma. Il piano della Giun
ta è state approvato a tarda 
sera con il voto dei partiti 
della maggioranza più quello 
del consigliere radicale. 

Il programma approvato è 
importante, sia per la spesa 
finanziaria, sia per il conte
nuto innovativo delle proposte 
avanzate dalla giunta munici
pale. Biblioteche decentrate, 
spazi per le arti visive e arti
gianali, recupero di sale cine
matografiche periferiche,. la
boratori per il teatro e la 
musica, una biblioteca mo
dello che sarà aperta al Ca
silino. E soprattutto una serie 
di centri culturali «poliva
lenti > nelle borgate. Come 
si vede, un progetto che pre
dispone numerosi interventi 

dì cui una metropoli come Ro
ma sente molto il bisogno, così 
povera com'è ' di luoghi, di 
sedi (stabili e adeguate) per 
far incontrare i giovani, i 
lavoratori, per promuovere. 
dal basso, le occasioni, gli in
contri. le attività culturali. 
Pensate a cosa potrà signi
ficare nella vita delle bor
gate il piano varato dal Co
mune: una parte disgregata 
della Città, dove i segni del
la violenza, delia lacerazione 
del tessuto urbano e dell'am
biente alimentano l'emargina
zione giovanile. 

Adesso • l'amministrazione 
democratica e di sinistra ha 
varato un disegno organico, 
articolato, ragionato. Si co
glie subito qual è la volontà 
« politica > di fondo: una si
mile rete di strutture perma
nenti nei quartieri può diven
tare una leva decisiva per 
rompere la spirale del tep
pismo, della droga. 

Ma anche questa volta 
(quando non dovrebbero es
sere in gioco ristretti inte
ressi di parte) la Democrazia 

cristiana non ha voluto per
dere l'ennesima occasione per 
una opposizione strumentale. 
La coalizione che sorregge 
la giunta capitolina propone 
lina politica culturale, un 
progetto di centri, di sedi dove 
far incontrare la gente? E 
la DC come risponde? Solo 
con un atteggiamento inte
gralistico, di rifiuto apriori
stico e sterile: non una cri
tica concreta, un'indicazione, 
un suggerimento alternativo 
su cui discutere e confron
tarsi. Tali non possono, in
fatti. essere considerati i 18 
emendamenti presentati. Nel 
tentativo di giustificare il 
suo voto contrario, la DC è 
arrivata — verso la fine del
la seduta — a presentare un 
ordine del giorno (chiaramen
te strumentale) per rimpro
verare all'amministrazione di 
non aver voluto operare scelte 
che arginassero l'emargina
zione giovanile. 

Il consigliere Grimaldi — 
autore di un intervento tanto 
lungo quanto strampalato — 
ha perfino rivendicato (bontà 

sua!) • alle v passate. ammini
strazioni una corretta gestio
ne della politica culturale 
(non si è capito bene, in ef
fetti, a cosa volesse riferirsi) 
accusando l'assessore Nicoli
ni di aver trascurato, di non 
aver coinvolto i gruppi, i 
centri sociali di base. « In 
realtà — ha sostenuto il com
pagno Veltroni, prendendo la 
parola in consiglio — la DC 
ha paura del nuovo, è pre
giudizialmente diffidente. La 
giunta, al contrario, sta ten
tando una ' ricerca difficile, 
considerando le pesanti re
sponsabilità democristiane del 
passato. Siamo consapevoli — 
come gruppo comunista — che 
anche sul terreno culturale 
si tratta di compiere una 
scelta tra la strada della con
servazione e quella di un rin
novamento, pure se travaglia
to. L'individualismo che oggi 
spinge i giovani a rinchiuder-' 
si, a non incontrarsi, è il fe
nomeno tipico di ogni epoca 
di transizione, quando c'è una 
perdita di egemonia delle 
classi dominanti. 

Un incontro coi lavoratori della Fatme sul bilancio regionale 

E se, d'ora in avanti, i 
consigli di fabbrica diventas
sero «consulenti» della Re
gione ? - La partecipazione 
(santa parola) diventerebbe 
realtà, si accompagnerebbe 
davvero a contenuti con
creti, a scelte operative. La 
proposta la fa Paolo Ciofi, 
alla Fatme, nel corso del 
primo incontro in fabbrica 
sul bilancio della regione. 
L'idea è buona, i lavoratori 
se ne accorgono, lo capisco
no e sono d'accordo. Certo, 
perchè bisogna capire di 
più, conoscere, concepire 
un'informazione più conti
nua, più diretta. E' difficile 
«leggere» il bilancio, lo 
hanno detto in molti, ma 
quei « numeri » significano 
tanto, in poche cifre c'è il 
futuro di tutta la regione, 
le sue scelte, le sue prospet
tive. Per questo alla Fatme 
gli ' operai del consiglio di 
fabbrica se li sono letti tutti 
i capitoli del bilancio, uno 
per uno, per capire dov'è 
che sta la « nuova » scelta 
politica della Regione. 

£* stato il primo incontro 
in fabbrica sul bilancio e 
il bilancio (scusate a pa
sticcio di parole) è stato 
positivo, incoraggiante. «A-
desso — dice un operaio — 
dobbiamo cercare di esten
dere la discussione a tutti, 
non limitarla al consiglio 
di fabbrica. Ognuno di noi 
deve conoscere, punto per 
punto. It. tcelte finanziarie 
e politiche della Regione*. 
Nella sala mensa deWazien-
da, trasformata in audito
rium, ci sono decine di la
voratori, c'è Paolo Ciofi, as
sessore al Bilancio della Re
gione, Angela Vitelli, pre
fidente della commissione 

Quando le cifre 
vogliono dire 

cambiare le cose 
Presente l'assessore Ciofi - Governare con 
la partecipazione - «Consulente collettivo» 

Bilancio, Mario Berti, as
sessore all'Industria, Gian
ni Borgna, capogruppo del 
PCI e Pallottini, presidente 
della Filas, il Consiglio di 
fabbrica della Fatme al 
completo. Dopo una breve 
relazione di Angela Vitelli, 
che ricorda le linee delle 
scelte compiute e ribadisce 
che il bilancio è uno «stru
mento che va conosciuto. 
capito da tutti», comincia 
a dibattito. 

E" un dibatitto che, natu
ralmente, risente della «pre
senza» della fabbrica, dei 
problemi che essa pone, del
le grandi questioni della po
litica economica, dello svi
luppo del tessuto produtti
vo del Lazio. «L'argomen
to è difficile, complicato — 
dice uno — ma è decisivo 
comprenderne a fondo la 
importanza. Allora, però, bi
sogna pure cominciare a 
parlar chiaro, a farsi ca
pire, a usare di meno, al
meno quando si può, i pa
roloni troppo tecnici». L'in

vito è accolto. «Vorrei par
lare un attimo degli inve
stimenti — dice un operaio 
— Nel bilancio c'è scritto 
che dobbiamo finanziare te 
cooperative. E questo va be
ne. Però evitiamo di favo
rire Vassistenzialismo, dob
biamo battere invece la 
strada della programmazio
ne, dobbiamo compiere scel
te produttive. In quest'ot
tica dare i soldi alle coop 
significa davvero fare una 
scelta per lo sviluppo». Le 
cifre parlano chiaro: il 70 
per cento dei soldi, nel bi
lancio, è riservato agli in
vestimenti. Tremila miliar
di, di cui duemila per la 
riforma sanitaria. 

Non tutto, però, fila liscio, 
ci sono gli ostacoli. «Come 
si esce dalla crisi del La
zio? — si chiede Paolo Cio
fi nelle conclusioni — At
traverso lo studio attento 
della realtà, tenendo ben 
presente che 17 milioni di 
ore di lavoro di Cassa in
tegrazione sono trascorse m 

Roma nei primi otto mesi 
del 79, il doppio dell'anno 
scorso. Ma bisogna interve
nire soprattutto facendo 
delle scelte coraggiose. Il 
governo, invece, con la sua 
legge finanziaria colpisce le 
autonomie locali, alimenta 
le tensióni sociali, riduce le 
risorse reati e provoca la -
riduzione dei servizi. E* una 
scelta sbagliata. E sì — con
tinua Ciofi — perché colpi
sce le autonomie locali vuol 
dire aggravare la crisi del 
paese, mentre dobbiamo cer
care di risolverla in avanti. 
in positivo». Il governo, la 
DC, la «politica accentra
trice». Il tutto incorniciato 
daWassenza dei democristia
ni dalla sala mensa della 
Fatme — e Ciofi tiene a sot
tolinearlo. 

L'assemblea volge al ter
mine. «Per riuscire — dice 
Ciofi — è necessario un rap
porto più diretto, più conti
nuato, coi lavoratori, con la 
gente che lavora». E torna 
Videa dei consigli di fabbri
ca come «consulenti collet
tivi » della Regione sulle 
scelte economiche e sociali. 
Questo significa che su 
provvedimenti di particola
re rilievo sociale (come ad • 
esempio Vistituzione deWos-
servatorio del mercato del 
lavoro) la Regione può pre
ventivamente sentire le or
ganizzazioni dei lavoratori. 
«Ma per attuare le leggi 
— conclude Ciofi — bisogna 
farle conoscere, bisogna go
vernare daWalto e dal bas
so, bisogna riempire, giorno 
per giorno, la partecipazio
ne di contenuti nuovi». E" 
un impegno decisivo. B Tas-
sembtea, appena conclusa, è 
stata un esempio concreto. 

Chiudere un capitolo, 
quello del risanamento del
le vecchie borgate, ed evita
re che se ne apra uno nuo
vo: il rischiò di 40-50 nuovi 
nuclei abusivi attorno alla 
città, fuori da ogni legge 
e da ogni criterio urbani
stico. Questi gli obiettivi 
dell'Unione Borgate. E que
ste le proposte. 

COME SI CAMBIA 
LA BUCALOSSI 

La legge è stata un passo 
importante, ma incompleto : 
e, in parte, contraddittorio. ; 
L'Unione propone che vi sia • 
inserita una normativa pre- ; 

. elsa (ora non c'è) per il 
risanamento e il recupero ; 
urbanistico degli insedia
menti sorti spontaneamen- . 
te. Per quanto riguarda le 
opere di urbanizzazione si 
chiede l'esenzione comple
ta dal contributo per le co
struzioni già realizzate e 
abitate dai proprietari, e 
per tutti quegli «autopro
duttori» che una casa de- ' 
vono ancora costruirsela. ' 
Naturalmente solo per co
loro che i requisiti previsti 

' dalle leggi ce l'hanno vera
mente. 

Inoltre si. propone di so
stituire l'attuale, comples- . 
sa concessione edilizia con 
una più semplice ' e snella 
autorizzazione per quei la
vori di manutenzione ordi
naria, restauro o anche ri- . 
strutturazione che oggi co-

Ma sulla «167» 
•l'unifamiliare 

sta proprio male? 
stituiscono tanti, infiniti 
casi di piccolo «abusivi
smo». Sulla modifica del-: 
la legge Bucalossl l'Unione 
Borgate lancerà una vera 
e propria campagna, uria 
petizione popolare in tutte. 
le borgate romane. 

«BLOCCHIAMO 
LE NUOVE 
LOTTIZZAZIONI » 
" Bloccare le nuove lottiz
zazioni. E' questa una pa
rola d'ordine difficile. Co
me fare? Su questo punto. 
l'Unione ha una proposta 
davvero Interessante. Non 
c'è lottizzazione senza ' fra
zionamento di terrenL Eb
bene, oggi, non c'è una leg
ge che impedisca o controlli 
la vendita frazionata. Si 
avanza, l'ipotesi che ogni 
atto di « compravendita » di 
terreni debba essere auto
rizzato dal Comune. Que
sta autorizzazione sarebbe 
vincolante ed andrebbe ad 
aggiungersi alla semplice 
presa d'atto del notaio e 
del catasto. Naturalmente 
l'autorizzazione sarebbe sog
getta ad alcune condizioni. 
Quali, ad esempio, che i 
lotti risultanti non siano 
inferiori a quelli previsti 

dagli strumenti urbanistici. 
Sarebbe questa — a parere 
dell'Unione <— un'arma de
cisiva per spezzare ogni 
nuova velleità lottizzatrìce. 

SE NON SI VUOLE 
UN ALTRO 
ABUSIVISMO 

33 mila famiglie interes
sate, un territorio di 3 mila • 
500 ettari fino ad una ses-

: Santina: di . nuclei abusivi. 
Queste secondo l'Unione 

! Borgate le dimensioni del 
nuovo potenziale ' abusivi
smo, fuori dall'opera di ri
sanamento avviata con la 
variante generale al piano 
regolatore. Una miecia che 
va • disinnescata. Due le so
luzioni avanzate dall'Unio
ne. Una è già conosciuta. 
Riguarda la proposta di ce
dere al Comune il 40. per 
cento dei terreni interessa
ti e di riservare l'altro" 60 
per cento alla edificazione 
privata, comprese però le 
aree da destinare ai servizi 
e al verde. Ogni famiglia 
avrebbe un lotto di circa 
360 metri quadri. E il Co
mune diventerebbe proprie
tario di non meno di 1.400. 
ettari 

La . seconda proposta ' è ' 

Invece del tutto nuova. Ten
de ad offrire la possibilità 
di edificare, in modo lega
le, case uni o blfamigltarr. 
Potrebbero — dice l'Unio
ne- — «ssere utilizzate le 
aree comprese nel piani di 
zona della « 167 ». Natural
mente, : l'agevolazione var
rebbe solo per coloro che 
già hanno i requisiti sta
biliti dalla legge sull'edili
zia economica e popolare. 
L'Unione oltre ad avanzare 
la proposta, l'ha accompa
gnata da una dettagliata 
relazione tecnica. Si fa 
l'esempio di un piano tipo 
di 35 ettari: il 60 per cento 
destinato all'edilizia sovven
zionata e il restante 40 per 
cento alla lottizzazione con
venzionata. 

A parere dei rappre
sentanti dell'organizzazio
ne senza l'apertura di con
crete e realistiche alterna
tive (come queste) non è 
possibile, con la sola «re
pressione », sconfiggere la 
minaccia di un nuovo, pe
sante abusivismo. 

NON DIMENTICHIAMO 
L'EMERGENZA 

Infine ci sono ancora da 
affrontare alcuni nodi le
gati all'opera di risana

mento. L'Unione chiede che 
la variante generale al pia
no regolatore, che include 
i vecchi nuclei spontanei 
nella « città legale », sia de
finitivamente approvata, e 
al più presto, in termini di 
settimane. E' essenziale in
fatti questo ulteriore passo 
per permettere il rilascio 

' delle concessioni.edilizie ai 
proprietàri dei lotti liberi. 
Questo blocco « forzato », 
fra l'altro, non agevola cer
to la crisi del settore, an
che dal punto di vista del
l'occupazione « del lavoro. 

. Anzi, proprio per accelera
re i tempi ieri l'Unione ha 
annunciato la propria di-

. sponibilità a rinunciare ad 
- una discussione congiunta 

e preventiva delle oltre 5 
mila .osservazioni presenta
te alla variante. L'obiettivo 
prioritario resta quello di 
fare presto. 

Una accelerazione ' che 
l'Unione chiede anche per 
il piano Acea (già intera
mente finanziato), per 1 
trasporti e la viabilità (uno 
dei nodi più drammatici), 
per i servizi, per le scuole, 
per i centri culturali poli-

- valenti, per le attrezzature 
sportive. Soprattutto il pia
no Atac (pronto dal - feb
braio del 78) e quello per 
la viabilità hanno connota
ti di urgenza. Senza colle
gamenti il risanamento ri
mane, soprattutto sotto 
l'aspetto sociale, più una 
buona intenzione che una 
realtà. 

Nebbia come al nord, aeroporto chiuso 

Condizioni atmosferiche a fasi alterne sulla 
città. Dopo una mattinata con cielo partico
larmente chiaro e sereno il pomeriggio ha 
registrato un brusco cambiamento della si
tuazione. Chi ne ha risentito maggiormente 
è stata la visibilità in generale e il traffico 
in particolare, ma più di tutti chi con il 
«tempo» ci lavora. Imputata di turno, que
sta volta, la nebbia che verso le 18 ha 
coperto larghe zone intorno all'aeroporto di 
Fiumicino. 

Da qui la giusta decisione di chiudete a 
titolo precauzionale fl traffico aereo, a causa 
di una visibilità ridotta ad appena 900 metri, 
al di sotto cioè dei limiti di sicurezza. Qual
cuno ha provato il decollo, ma poi si è con
vinto a desistere. Durante l'interruzione delle 

operazioni, della durata di oltre un'ora, i voli 
in arrivo sono stati dirottati su altri scali 
e quattro in partenza sono stati annullati. 

Il e Leonardo da Vìnci > ha potuto ripren
dere i suoi lavori regolarmente solo verso 
le 19 grazie ad un aumento della visibilità; 
anche se, a detta dell'ufficio meteorologico 
dell'aeroporto, si prevedeva un peggioramen
to della situazione nelle ore notturne. 

Le difficoltà sono aumentate in quanto 
nello scalo di Ciampino, che poteva rappre
sentare una buona valvola di sfogo, lo stato 
atmosferico andava peggiorando e nella tar
da serata la visibilità è scesa a non più di 
una ventina di metri. 
NELLA FOTO: il i Uenarde da Vinci » effe-
scafa dalla nebbia. 

COMITATO REGIONALE 
COMMISSIONE AGRARIA RE

GIONALE — E' convocata per og
gi alle or* 17, in sede, la riu
nione della Commissione Agraria 
regionale per discutere: 1) Prepa
razione della manifestazione nazio
nale sulle terre incolte e mal coltt-

. vate che si ferri venerdì 14 nel 
pomeriggio alla Fiera di Roma; 2 ) 

, piano di iniziative nelle province. 
' Relatore Esterino Montino. 

PRESIDENZA COMMISSIONE 
REGIONALE DI CONTROLLO — 
E' convocata per oggi alle or* 17, 
in sede la riunione della Presi
denza delta Commissione Regiona
le di Controllo allargata ai Presi
denti delle Commissioni Federali 
di Controllo per discutere: « Docu
mento sullo stato del partito da 
mandare alla Commissione Centra
le di Controllo > (Mario Mancini). 

E* convocato per oggi alle ore 
17 presso la Sezione S. Lorenzo, 
Via dei Latini 73, un attivo re
gionale sul programma finalizzato 
dell'elettronica con particolare ri
ferimento alle telecomunicazioni. 
Sono invitale le federazioni e le 
sezioni e cellule di fabbrica (Brez
zi, Fregosì, Tuvè). 

ROMA 
COMITATO CITTADINO — Alle 

15,30 in fed. riunione resp.Ii stam-
: pa e propaganda dei C P . C sui 
giornali locali e di circoscrizione 
(Veltroni-Consoli); alle 18 riunio
ne de] segretari dei C P . C (Vitale-
Mosso-Proietti). 

COMITATO PROVINCIALE — 
Alle 16,30 In fed. assemblea am
ministratori Comune, resp.Ii fem
minili sezione e zone su asili nido 
(Corchilo - Colombini) ; SEZIONE 
AGRARIA: alle 15 esecutivo e re
sponsabili agricoltura zone (Amati-
Messeri). 

DIPARTIMENTO PER I PRO
BLEMI DELLO STATO — Alle 
16,30 In fed. attivo Stato, Para
stato, Enti locali sulla 285 (Ca-
miIlo-Perelli). 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM
PAGNO PERNA AL CIVIS — Al
le 16 corso teorico su Stato • 
democrazia in Italia con H com
pagno Edoardo Pema della Dire
zione del Partito. 

OGGI IL COMPAGNO MOREL
LI ALLA IV CIRCOSCRIZIONE — 
Alle 18 a Valmaiaina attivo degli 

. iscritti con II compagno Sandro 
Morelli, segretario della federazio
ne, del C C ; BORGHESIANA alle 
19 con il compagno Cesar* Fred-
duzzi della C.C.C.; DONNA OLIM
PIA alle 18 ( Ca i ) ; CINECITTÀ' 
alle 17 unitaria ( N . Lamberti): 
CAMPO MARZIO alle 20,30 (Ori
na) ; ESQUILINO alle 17 (Gian-
nengeli); TRASTEVERE alt* 17 
(Catalano!; COLLE PRENESTINO 
alle 18 (Costa); SAN VITO al i* 
19 (Rolli); COLLEFERRO aH* 17 
(Piccoli); LABICO alle 19.3C (Bo

schi); TREVIGNANO alle 20 ; AF
FILE alle 18 (Piccarreta); LICEN
ZA alle 18 (Gentili). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL-
LA PROVINCIA — I circ alia 
18 in sede segretari seziona • 
gruppo lavoro formazione quadri 
(Pinna-Stortini); V circ. alla 18,30 
a Pietralata C P . e FGCI (Tocci-
Leoni); I l circ: alle 19 a Salario 
esecutivo C P . (Vestri); X I V ciré, 
alle 17 a Fiumicino Alesi esecu
tivo segretari sezione e comm.r* 
cultura (Fiorini); X V I I circ. alla 
18.30 a Trionfai* C P . (Benvenuti-
Proietti); CASTELLI alle 18 ad 
Albano assemblea CCD. delle se
zioni e Comitato zona (Cervi-
Ottaviano): TIVOLI-SABINA alle 
17 i Tivoli manif estaziona sui 
temi della pace e il disarmo con 
il compagno Vittorio Orilia della 
Direzione. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
D A " — COLASER elle 18 ( lem
bo); CNEN CASACCI A ali* 12,30 
a Osteria Nuova (Consoli); PI 
RELLI alle 16 a Tivoli (Filtboz-
z i ) ; PP.TT. ore 17.30 cellula pac
chi a domicilio. 

FROSINONE 
PADANO ore 19 assembla* (Si-

miele); PICO ore 20 C D . più 
Gruppo consiliare (Vacca); SGUR-
GOLA ore 2 0 attivo (Cttedini) . 

LATINA 
MARANOLA ore 19 CD; CA-

STELFORTE or* 18.30 (Recchia)} 
SEZZE ora 19 assemblea; APRI
LI A ora 17,30 presso la sala del 
consiglio comunale si terra un con
vegno sulla condiziona dal lavoro 
• di vita degli operai. Partecipe
ranno i compagni Rosario Reco. 
Lelio Grassuccl a Aldo D'Alessio. 
CORI ore 17.30 Dibattito sullaj 
violenza testuale (P. Clcctral». 
Lucerti). 

* y 


